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 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

Domenica 21 aprile 2024 

IV DI PASQUA 
Lunedi 22 Feria 
h 8.30 Argenzio Giulio/Giovanni/Elena/
Giuseppe 
Martedi 23 S. Giorgio, martire 
h 8.30 Prandoni Roberto/Costa Martina/
Ghilardi Alessandro/Meraviglia Achille/
Giovanna Maria/Bonza Virginio/Colombo 
Rosalba 
Mercoledi 24 S. Benedetto Menni, sac 
h 8.30 Benefattori della parrocchia/Bolico 
Marilou 
Giovedi 25 S. Marco, evangelista 
h. 8.30  
h 11.00 (Cimitero) Tutti i caduti 
Venerdi 26 Feria 
h 8.30  
 
Sabato 27 Bb. Caterina e Giuliana, vergini 
h 17.30 Parini Mariuccia/Vignati Franca e 
Cavaleri Ambrogio 
 
Domenica 28 V di Pasqua 
h 8.00 Villa Luigi e Giuditta 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30 Genoni Massimo/Mario/Luigi/
Vignati Giuseppina/Aiello Paolo/Giuseppe/
Truglia Vincenza/Antonio/Vincenzo/
Zancarli Romolo e nonni/Fam. Pinchiroli 
Luigi/Lucia/Luciano 

Anno 24   N° 34 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

IO  

SONO IL 

BUON 

PASTORE 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Gv 10, 27-30 
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. Perché le pecore ascoltano? Perché 
il pastore non si impone, si propone; perché quella voce parla al cuore, e 

risponde alle domande più profonde di ogni vita. 
Io conosco le mie pecore. Per questo la voce tocca ed è ascoltata: perché 

conosce cosa abita il cuore.  
Le mie pecore mi seguono. Seguono il pastore perché si fidano di lui, per-
ché con lui è possibile vivere meglio, per tutti. Seguono lui, cioè vivono 

una vita come la sua, diventano in qualche modo pastori, e voce nei silen-
zi, e nelle vite degli altri datori di vita. 

Il Vangelo mostra le tre caratteristiche del pastore: Io do loro la vita eter-
na / non andranno mai perdute / nessuno le rapirà dalla mia mano! 

Io do la vita eterna, adesso, non alla fine del tempo. È salute dell'anima 
ascoltare, respirare queste parole: Io do loro la vita eterna! Senza condi-
zioni, prima di qualsiasi risposta, senza paletti e confini. La vita di Dio è 

data, seminata in me come un seme potente, seme di fuoco nella mia ter-
ra nera. Come linfa che risale senza stancarsi, giorno e notte, e si dirama 
per tutti i tralci, dentro tutte le gemme. Le vicende di Galilea, la trage-
dia del Golgota, le parole di Cristo, che vengono come fiamma e come 
manna, non hanno altro scopo che questo: darci una vita piena di cose 

che meritano di non morire, di una qualità e consistenza capaci di  
attraversare l'eternità. 

DATE IMPORTANTI 
05 maggio h 10.30 

Anniversari di matrimonio 
adesioni in sacrestia 
Giovedi 09 maggio 

Solennità dell’Ascensione 
12 maggio h 10.30 

1° turno Prime Comunioni  
19 maggio PENTECOSTE 

 h 10.30/  2° turno Comunioni 
h 15.30 Celebrazione Battesimi 
26 maggio h 15.30 S. Cresima 

Domenica 02 Giugno 
ELEZIONE CONSIGLIO  

PASTORALE 

Domenica 21 
aprile 

IV DI  
PASQUA  

memoria  

SAN  
GIORGIO    

martire 
       

h 10.30  
S. Messa solenne 

Accensione del “pallone” simbolo del 
martire che offre la sua vita ad imita-

zione di quella di Cristo. Gesto simbo-
lico che ci invita a bruciare le monda-
nità che ci abitano e chiedere al Santo 

Patrono la forza per sconfiggere il 
“divisore” che ci assedia. 

PROCESSIONE DEL  
CORPUS DOMINI 

2 giugno 
Quest’anno la processione la faremo 

come  

UNITA’ PASTORALE 
 

Inizieremo dalla  
chiesa del Crocifisso per concludere 
nella chiesa parrocchiale di Canegra-

te con il seguente programma e  
percorso: 

h 18.00 S. Messa vespertina (da que-
sta Domenica e fino all’8 settembre la Messa 

vespertina sarà celebrata al Crocifisso). 

Dopo la Messa esposizione 
dell’Eucaristia per l’Adorazione  

personale fino alle h 20.30. 
Celebrazione del Vespero e inizio 

della Processione Eucaristica  
col seguente percorso: 

via Milano/sottopasso di Canegrate/ 
via Gaio/chiesa di Canegrate. 

Benedizione Eucaristica 

OGGI TERZA DEL MESE 
DOMENICA DEL 5XMESE 
DEL PROGETTO CARITAS 



Rinnoviamo il Consiglio Pastorale 
Le elezioni si terranno  

Domenica 02 giugno  
durante le Messe. Per le candidature: 

l’invito è rivolto a tutti i battezzati dai 18 
anni in su che vivono la vita  

della nostra parrocchia e desiderano par-
tecipare attivamente alla comunità, oppure 

che risultino operanti stabilmente in  
parrocchia. Tutti possono presentare la 
propria candidatura o segnalare altre 
candidature direttamente al Parroco  

oppure attraverso la scheda che trovate 
in chiesa entro Domenica 12 maggio. 
Domenica 26 maggio sarà esposta in 

chiesa la lista con i nomi segnalati  
come candidati al Consiglio Pastorale 

2024-2028. 
Viviamo questo momento con spirito di 
partecipazione e con il contributo della 

preghiera. 
 

La Commissione elettorale composta da Carretta 
Gianpaolo, Ambrosiani Gabriella, Celora Simone, 

Suor Rachele e il Parroco 

Offerte di Quaresima 
Nelle diverse proposte caritative della Quaresima sono stati 

raccolti € 4643,00 così distribuiti e versati: 
Colletta Venerdi Santo per la TERRA SANTA € 1600,00; 

Colletta del Giovedi Santo destinato all’AIUTO FRATERNO 
sostiene i sacerdoti anziani e malati della Diocesi € 700,00; 
Carità di Quaresima frutto del Salvadanaio posto in chiesa e 

dei salvadanai dei ragazzi: 
micro realizzazioni missionarie € 1800,00;  

 Caritas ambros emergenza siccità in Zambia € 543,00.  
 

Offerte pasquali alla parrocchia (buste…) € 3775,00 
Offerta straordinaria € 10.000,00 

Grazie a tutti per la generosità verso chi ha  
bisogno. La fede di una comunità si vede anche  

da questi segni concreti di vicinanza e di  
“com-passione” verso le fragilità che ci circondano.  

Il PORTALE DELLA CHIESA 
 

San Pietro ci invita a “rendere ragione della spe-
ranza che è in noi” sempre con dolcezza e senza 
imposizione, senza scontro. Direbbe Papa France-
sco, senza clericalismi, quello dei preti e quello 

dei laici, consapevoli che oggi la comunità cristia-
na è minoranza, debole, a volte anche marginale. 
Una comunità quindi che esce e sfida il mondo. 
C’è una bella immagine di un teologo ortodosso 
russo (+1970) che ha vissuto sempre in Francia, 
Pavel Erdochinof, che fa questa considerazione: 
quando per turismo visitiamo qualche cattedrale 

nelle città europee, constatiamo che hanno  
sempre i grandi portali di bronzo bloccati, chiusi.  

Si entra sempre dalle porte laterali. 
E lui dice: il vero spirito sarebbe quello di aprire 
quei portali perché le volute di incenso che sono 
nell’interno del tempio, il fluire dei canti, dei 

cori, il profumo dell’incenso, il respiro orante dei 
fedeli esca nella piazza e si incontri, si intrecci e 

si scontri anche con le bestemmie, gli affari, i 
commerci, il riso è il pianto, la vita e la morte che 

in essa si consumano. 
Anche la struttura architettonica della nostra 

chiesa, concepita ad ottagono, impedisce di vede-
re immediatamente per chi guarda la facciata le 
porte laterali aperte. Balza all’occhio il grande 

portale chiuso per evidenti motivi, dando 
l’immagine poco bella di edificio “chiuso”. Alme-
no nella bella stagione spalanchiamolo perchè, 

oltre da “climatizzatore”, inviti coloro che passa-
no ad entrare e alla preghiera che si svolge dentro 

a mischiarsi con il mondo. 
Pietro, invitandoci a rendere ragione della speran-
za cristiana ci invita ad essere aperti e mai chiusi 
verso il mondo che attende il respiro gioioso del 

Vangelo. 

ANPI  
ORGANIZZA 

IL FILO 
DELLA  

MEMORIA  

dalla  
Liberazione 
alla strage di 

Piazza 
 Fontana 

  
LUNEDI’  

22 APRILE  
ore 20.45  

Presso la Sala 
Consiliare 

“GIACOMO 
BASSI”  
Palazzo  

Comunale  

Giovedi 25 aprile 

FESTA  
DELLA  

LIBERAZIONE 
 

A conclusione  
della  

manifestazione 
civile  

S. Messa per i 
caduti di tutte le 
guerre presso la  

CAPPELLA 
DEL  

CIMITERO  

h 11.00 
 

PREGHAMO 
PER LA  

PACE 

ORATORIO 

PERCORSI DI CATECHISMO 
(Iniziazione Cristiana): 

 
SPECIALE 

5 Maggio  2° elementare (1° Anno IC) 
ore 14:00 

RITROVO ALLA PRIMA CAPPELLA DEL 
SACROMONTE DI VARESE PER IL 

PELLEGRINAGGIO a CONCLUSIONE 
DEL CAMMINO DI CATECHESI  

 
21 Aprile  2° elementare (1° Anno IC)  

ore 15:00in ORATORIO  
 Genitori e Ragazzi 

 
24 Aprile 3° elementare (2° Anno IC)  

ore 16:45 in ORATORIO  
 

22 Aprile 5° elementare (4° Anno IC)  
ore 16:45 in ORATORIO 

 

25-27 APRILE  
SPECIALE VACANZINA  

DI PRIMAVERA 
BELLANO - PIONA  
per tutti i ragazzi dalla  

1° superiore in su 

Zerosei 
Domenica 21 aprile 

h 15.30 incontro in Oratorio 

LA SCUOLA PER L’INFANZIA HA 
BISOGNO DEL NOSTRO AIUTO 

Oggi sul sagrato compra un fiore 
Domani destina il tuo 5x1000 

92003360150 



 Seconda scheda – Come funziona l’Unione Europea  

Per presentare il funzionamento dell’unione Europea prendiamo spunto da un  
articolo di Gianni Borsa, giornalista e Presidente dell’Azione Cattolica Ambrosiana 

 

Le Istituzioni 
Il Parlamento Europeo rappresenta i cittadini dell’Unione, condivide il potere 
legislativo e di bilancio con il Consiglio UE. Esercita il ruolo  di controllo demo-
cratico su tutte le altre Istituzioni. Le sue sedi sono a Strasburgo e Bruxelles. E’ 
eletto a suffragio universale ogni 5 anni a partire dal 1979. Con le elezioni del 

2024 gli eurodeputati da eleggere saranno 720. 
Il Consiglio Europeo è costituito dai capi di Stato o di governo degli Stati mem-

bri, che si riuniscono periodicamente per fissare l’indirizzo politico generale 
dell’Unione, adottando le conseguenti decisioni. 

Il Consiglio UE è formato dai ministri degli Stati membri dell’Unione Europea, e 
si riunisce frequentemente (sulle singole materie di competenza) per adottare le 

decisione politiche ed esercitare la funzione legislativa  
(condivisa con il parlamento Europeo). 

La Presidenza del Consiglio UE è esercitata a turno dagli Stati membri  ogni sei 
mesi. Durante ciascun semestre, presiede le riunioni a tutti i livelli nell'ambito 
del Consiglio, contribuendo a garantire la continuità dei lavori dell'UE in seno  

al Consiglio. 
La Commissione Europea rappresenta l’interesse comune dell’UE (ha la funzione 

di “custodia dei trattati), ed è il principale organo esecutivo dell’Unione. E’ 
composto da un componente per ognuno degli Stati membri, tra cui il/la Presi-
dente e l’Alto Rappresentante per la politica estera dell’Unione: ad gni compo-
nente della Commissione sono affidate competenze specifiche. Presenta propo-

ste legislative e garantisce la corretta attuazione delle politiche europee. 
Altre istituzioni (al di là della denominazione diversa, rappresentano a livello 

europeo istituzioni e/o coordinamenti presenti nei singoli paesi, Italia compresa) 
Corte di Giustizia; Corte dei Conti; Banca Centrale Europea (con competenza 

sull’euro); Comitato economico e sociale; Comitato delle Regioni. 
 

Poteri e Competenze 
I poteri e le competenze dell’Unione Europea sono previste nei diversi Trattati e 
sono definiti attraverso il “principio di attribuzione”: in pratica l’Unione può agi-
re solo entro i limiti delle competenze che i singoli Stati le hanno attribuito at-

traverso i citati Trattati. Le competenze non attribuite restano prerogativa degli 
Stati membri. In base al Trattato di Lisbona (in vigore dal 2009) le competenze si 

distinguono in: 
 

Esclusive dell’Unione. Riguardano la conclusione ( a determinate condizioni) di 
accordi internazionali. Ha inoltre competenza esclusiva su: unione doganale; de-
finizione delle norme in materia di concorrenza relativamente al funzionamento 
del mercato interno; politica monetaria per i paesi dell’area euro; politica co-
mune della pesca e delle risorse biologiche del mare; politica commerciale co-

mune. 
Concorrente tra l’Unione e gli Stati membri. Riguardano il mercato interno; le 
politiche sociali indicate nei Trattati; coesione economica, sociale e territoria-
le; agricoltura e pesca; ambiente, protezione dei consumatori; trasporti e reti 
transeuropee; energia, sicurezza e giustizia; cooperazione allo sviluppo e aiuti 
umanitari; ricerca, sviluppo tecnologico e spazio; sicurezza in materia di sanità 

pubblica. 
Sostegno agli Stati membri. Riguardano la tutela e miglioramento della salute; 
industria, cultura, turismo; istruzione, formazione professionale; gioventù e 

sport, protezione civile. 
 

L’Europa  dei cittadini 
I cittadini europei possono viaggiare, vivere e lavorare ovunque in Europa; 
l’Unione Europea programma e finanzia programmi soprattutto nel campo 

dell’istruzione e della cultura. 
Esistono già alcuni simboli che danno il senso di un’identità comune e di una cit-
tadinanza europea: la moneta unica, l’euro; la bandiera; l’inno europeo; il mot-

to “unità nella diversità”. 
Si tratta di simboli da implementare soprattutto attraverso elementi che non ab-
biano solo una funzione simbolica ma che impattino sulla vita quotidiana di ogni 

cittadino. 

“Un’Europa unita 
nella diversità,  

forte, democratica,  
libera, pacifica,  

prospera e giusta.”  
(dalla Dichiarazione dei 

Vescovi Europei). 
 

Le parrocchie di San 
Giorgio su Legnano e 

Canegrate,  
unitamente alle ACLI 

di San Giorgio e  
Canegrate,  

organizzano un  
incontro sull’Europa 

che vogliamo,  
prospera e giusta,  

 

giovedì 30 maggio 
alle ore 21 

presso l’oratorio 
di San Giorgio 

 
L’incontro sarà  

guidato da  
padre  

Giuseppe Riggio, SJ,  
direttore della  

rivista 
“Aggiornamenti  

sociali”. 

“VIVIAMO IL VOTO 
DI GIUGNO CON 
RESPONSABILE 

PARTECIPAZIONE 
PER EVITARE CHE 

LA CULTURA  
EUROPEA SIA  

IMPOSTATA SUL 
MERO INDIVIDUA-

LISMO, SUGLI  
IMPERATIVI DEL 

MERCATO E SUGLI 
EGOISMI  

NAZIONALI”! 
 

(+Delpini) 



DOMENICA 21 aprile 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI 
 

h 16.45  ADORAZIONE VOCAZIONALE 
 

Dal Messaggio del Papa 
Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace  
Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per 

ricordare con gratitudine davanti al Signore l’impegno fede-
le, quotidiano e spesso nascosto di coloro che hanno ab-
bracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita. 

Penso alle mamme e ai papà che non guardano anzitutto a 
sé stessi e non seguono la corrente di uno stile superficiale, 

ma impostano la loro esistenza sulla cura delle relazioni, 
con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e ponen-
dosi al servizio dei figli e della loro crescita. Penso a quanti 
svolgono con dedizione e spirito di collaborazione il proprio 
lavoro; a coloro che si impegnano, in diversi campi e modi, 
per costruire un mondo più giusto, un’economia più solida-
le, una politica più equa, una società più umana: a tutti gli 
uomini e le donne di buona volontà che si spendono per il 
bene comune. Penso alle persone consacrate, che offrono 
la propria esistenza al Signore nel silenzio della preghiera 
come nell’azione apostolica, talvolta in luoghi di frontiera e 
senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il 
loro carisma e mettendolo a disposizione di coloro che in-
contrano. E penso a coloro che hanno accolto la chiamata 

al sacerdozio ordinato e si dedicano all’annuncio del Vange-
lo e spezzano la propria vita, insieme al Pane eucaristico, 
per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la 

bellezza del Regno di Dio. 
 

Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nu-
trono diffidenza verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affa-
scinare da Gesù, rivolgetegli le vostre domande importanti, 
attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla 
sua presenza che sempre ci mette beneficamente in crisi. 
Egli rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si impo-
ne ma si propone: lasciategli spazio e troverete la vostra 
felicità nel seguirlo e, se ve lo chiederà, nel donarvi com-

pletamente a Lui. 

Per tutto questo dico, ancora una volta, come durante la 
Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona: “Rise up! – 

Alzatevi!”. Svegliamoci dal sonno, usciamo dall’indifferenza, 
apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci siamo rin-
chiusi, perché ciascuno di noi possa scoprire la propria vo-
cazione nella Chiesa e nel mondo e diventare pellegrino di 
speranza e artefice di pace! Appassioniamoci alla vita e im-

pegniamoci nella cura amorevole di coloro che ci stanno 
accanto e dell’ambiente che abitiamo. Ve lo ripeto: abbiate 
il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infati-
cabile apostolo della carità, sempre dalla parte degli ultimi 
e degli indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non 
aver qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non aver 

bisogno di ricevere qualcosa. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

GIORNATA MONDIALE 
DEI BAMBINI 
(25-26 maggio 2024) 

 
Miei piccoli amici, per rinnovare noi stessi e il 

mondo, non basta che stiamo insieme tra noi: è 
necessario stare uniti a Gesù. Da lui riceviamo tan-

to coraggio: lui è sempre vicino, il suo Spirito ci 
precede e ci accompagna sulle vie del mondo. Ge-

sù ci dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le co-
se» (Ap 21,5); sono le parole che ho scelto come 
tema per la vostra prima Giornata Mondiale. Que-
ste parole ci invitano a diventare agili come bam-
bini nel cogliere le novità suscitate dallo Spirito in 

noi e intorno a noi. Con Gesù possiamo sognare 
un’umanità nuova e impegnarci per una società più 
fraterna e attenta alla nostra casa comune, comin-
ciando dalle cose semplici, come salutare gli altri, 
chiedere permesso, chiedere scusa, dire grazie. Il 
mondo si trasforma prima di tutto attraverso le 

cose piccole, senza vergognarsi di fare solo piccoli 
passi. Anzi, la nostra piccolezza ci ricorda che sia-
mo fragili e che abbiamo bisogno gli uni degli altri, 

come membra di un unico corpo  
(cfr Rm 12,5; 1 Cor 12,26).  

 
E adesso voglio confidarvi un segreto importante: 
per essere davvero felici bisogna pregare, pregare 
tanto, tutti i giorni, perché la preghiera ci collega 
direttamente a Dio, ci riempie il cuore di luce e di 
calore e ci aiuta a fare tutto con fiducia e sereni-
tà. Anche Gesù pregava sempre il Padre. E sapete 
come lo chiamava? Nella sua lingua lo chiamava 

semplicemente Abbà, che sgnifica Papà
(cfr Mc 14,36). Facciamolo anche noi! Lo sentire-
mo sempre vicino. Ce lo ha promesso Gesù stesso, 
quando ci ha detto: «Dove sono due o tre riuniti 

nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro. 
 

Care bambine e cari bambini, sapete che a maggio 
ci troveremo in tantissimi a Roma...! E allora, per 
prepararci bene, vi raccomando di pregare usando 
le stesse parole che Gesù ci ha insegnato: il Padre 
nostro. Recitatelo ogni mattina e ogni sera, e poi 
anche in famiglia, con i vostri genitori, fratelli, 
sorelle e nonni. Ma non come una formula, no! 
Pensando alle parole che Gesù ci ha insegnato. 

Gesù ci chiama e ci vuole protagonisti con Lui di 
questa Giornata Mondiale, costruttori di un mondo 

nuovo, più umano, giusto e pacifico.  
 

******** 

A chi non andrà a Roma la Fondazione Oratori 
Milanesi propone di celebrare in oratorio la 

Giornata nell’ambito di una festa finale 
dell’anno oratoriano, da fissare in coincidenza 

con le date indicate dal Papa: si potrà così condi-
videre con i bambini e le bambine che saranno a 
Roma la dimensione della festa e lo spirito della 

proposta, che mette al centro i bambini nella 
logica della comunione e dello “stare insieme” 

secondo lo stile del Vangelo.  
 

Nella nostra Parrocchia il 26 maggio celebrere-
mo la Cresima. Momento significativo per esse-
re in comunione con Roma. Nei giorni successi-
vi si avvierà il cammino estivo che ci permetterà 

di fare festa e di stare insieme gioiosamente! 


